
Ridurre i rischi indotti dai 

cambiamenti climatici. 

Il caso del progetto LIFE BEWARE
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Il progetto LIFE BEWARE
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Un progetto europeo che 

promuove interventi 

sostenibili per la riduzione del 

rischio da allagamenti in 

ambito urbano e agricolo



PERCHE’ BEWARE?
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L’alluvione di Vicenza (2010)
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La tempesta Vaia (2018)
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Eventi meteorici estremi nell’Altovicentino (2019)
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Il progetto LIFE BEWARE

Cla: indice di concentrazione delle precipitazioni 
misura il discostamento rispetto l’equidistribuzione annua del ‘peso’ delle piogge 
- più CIa cresce, più è alto il numero di giorni di pioggia molto intensa/severa  
che contribuisce alla precipitazione totale dell’anno
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Il cambiamento climatico è l’unica causa 
dell’aumento delle problematiche di natura 

idrogeologica?
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Grado di impermeabilità del suolo 
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Aumento consumo di 
suolo (dati ISPRA, 2018)
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Per il miglioramento della sicurezza e della resilienza idraulica 

del territorio dell’Altovicentino attraverso un approccio 

partecipato



I partner di progetto
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Comune di 

Santorso

Comune di 

Marano Vicentino

Department of Land, Environment, 
Agriculture and Forestry
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BEWARE IN NUMERI
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IL PROGETTO BEWARE E L’AGENDA 2030
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Un progetto europeo per la gestione naturale delle acque di pioggia e per un territorio verde e resiliente 



Obiettivo 13
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13.1: Rafforzare la capacità di adattamento ai rischi legati al clima e ai disastri naturali

13.2: Integrare le misure di cambiamento climatico nelle politiche, strategie e pianificazione 
nazionali

13.3: Migliorare l’istruzione, la sensibilizzazione e la capacità umana e istituzionale rispetto alla 
mitigazione del cambiamento climatico, l’adattamento e la riduzione dell’impatto



Obiettivo 11
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11.3: Urbanizzazione sostenibile

11.5: Ridurre il numero di persone colpite e diminuire le perdite economiche causate da calamità

11.b: Attuare politiche politiche integrate e piani sulla mitigazione e l’adattamento ai cambiamenti 
climatici e alla resilienza ai disastri



Obiettivo 12
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12.2 Raggiungere la gestione sostenibile e l’utilizzo efficiente 
delle risorse naturali



Obiettivo 6
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6.3: Migliorare la qualità dell'acqua, il suo trattamento e riutilizzo

6.4: Aumentare l'efficienza nell'utilizzo dell'acqua per affrontare la carenza idrica

6.6: Proteggere e risanare gli ecosistemi legati all'acqua

6.b: Supportare e rafforzare la partecipazione delle comunità locali nel miglioramento della 
gestione dell'acqua



BEWARE: I BENEFICIARI
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BEWARE E IL MONDO AGRICOLO

LE AZIONI

1) Realizzazione di misure di ritenzione naturale delle acque con finalità tecniche e 

didattiche

2) Formazione sulla buona gestione della risorsa idrica e relative misure PSR

3) Organizzazione di tavole rotonde con rappresentanti di categoria per l’elaborazione di 

un position paper

4) Incontri con agricoltori per validare position paper e individuare le principali criticità e 

vulnerabilità del territorio in ambito agricolo
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Misure di ritenzione naturale delle acque 

Interventi, generalmente di piccole dimensioni e costi ridotti, e buone pratiche per la

gestione sostenibile della risorsa idrica e la riduzione del rischio idraulico in ambiente

antropizzato

Ripristinano/mantengono le caratteristiche naturali dei suoli (in particolare la capacità di

infiltrazione e ritenzione dell’acqua) e degli ecosistemi

• urbano: pavimentazioni permeabili, tetti verdi, bacini di detenzione, ecc.;

• agricolo: bacini di accumulo, fasce tampone, ecc.

• forestale: rimboschimenti, gestione forestale sostenibile, ecc.

• fluviale: opere di riqualificazione fluviale, rinaturalizzazione dei corsi d’acqua, ecc.
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© International Union for Conservation of Nature (IUCN)
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Misure multifunzionali

• riduzione del deflusso superficiale, diminuzione del rischio idraulico 

• miglioramento della qualità delle acque

• ricarica della falda

• aumento della biodiversità

• riduzione dell’effetto isola di calore

• valore estetico del paesaggio

• creazione di spazi naturali piacevoli e fruibili

13/10/2020Il contributo dell’Agricoltura all’Agenda dell’ONU sulla sostenibilità 2030



Soluzioni costruttive vegetate che possono essere facilmente integrate 

in edifici, infrastrutture o nella progettazione paesaggistica

Ambito urbano
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Tetti verdi

Aree di bioritenzione

Pavimentazioni permeabili

Giardini pluviali

Trincee d’infiltrazione



Ambito agricolo

• Mantenimento di prati e pascoli:
Grazie alla copertura permanente e alle caratteristiche dei suoli, prati e pascoli
forniscono buoni condizioni per l'assorbimento e lo stoccaggio dell'acqua. La
costante presenza di vegetazione riduce il deflusso superficiale e consente una
maggiore infiltrazione al suolo. I tassi di erosione del suolo sono
considerevolmente inferiori rispetto a un campo arato.

• Fasce tampone:
Le “fasce tampone” sono aree o strisce di terreno, realizzate ai bordi dei campi,
mantenute sotto una copertura vegetale permanente; possono presentare specie
erbacee, arbustive e arboree, abbinate tra loro al fine di ottenere siepi composite
che garantiscono benefici alle coltivazioni e agli ecosistemi. Grazie alla
vegetazione permanente, offrono buone condizioni per un'efficace infiltrazione
dell'acqua e un rallentamento del deflusso superficiale; possono anche in modo
significativo ridurre la quantità di solidi sospesi, nitrati e fosfati provenienti dal
deflusso agricolo.
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• Rotazione colturale:
Migliora la struttura del suolo e la sua fertilità; riduce l'erosione e aumenta la
capacità di infiltrazione, riducendo così il rischio di inondazioni a valle. Conferisce
diversi benefici al suolo e alle colture tra i quali la riduzione della diffusione di
patogeni e parassiti, spesso favorita quando una specie viene continuamente
coltivata sulla stessa superficie.

• Coltivazione a strisce:
In ambiente collinare, colture annuali si alternano a strisce di colture poliennali
che seguono le curve di livello permettendo di ridurre l'erosione superficiale, di
intercettare il deflusso superficiale, di aumentare il tasso di infiltrazione
dell’acqua e l’accumulo di carbonio nel suolo lungo le strisce coltivate con colture
poliennali.

https://www.grace-bbi.eu/project/
Esperienze di coltivazione in terreni marginali di colture industriali come canapa e miscanto.
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https://www.grace-bbi.eu/project/


• No tillage / low tillage:
Le lavorazioni hanno un impatto distruttivo diretto sulla struttura del suolo,
allorché sono eseguite in modo non razionale, causando polverizzazione,
compressione e costipamento, aumentando così l'erosione e diminuendo la
capacità di ritenzione idrica, riducendo la materia organica del suolo. La riduzione
o l’azzeramento delle lavorazioni aumenta la quantità di acqua che si infiltra nel
suolo e aumenta la ritenzione di materia organica e il ciclo dei nutrienti nel suolo.

• Mantenimento dei terrazzamenti:
Riducendo la pendenza del terreno, i terrazzamenti possono ridurre l'erosione e il
deflusso superficiale rallentando l'acqua piovana a una velocità non erosiva. Ciò
aumenta anche il grado di infiltrazione e aumenta l'umidità del suolo.
L'abbandono dei terrazzamenti tradizionali può provocare alti livelli di erosione e
deflusso a causa della mancanza di manutenzione dei muri in pietra.
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• Agricoltura a traffico controllato:
Attraverso il posizionamento in tempo reale (es. GPS) delle lavorazioni, è possibile
separare la superficie del terreno destinata alle colture e le linee lungo le quali
transitano le ruote del trattore o delle macchine da raccolta. Così facendo, la
compattazione del terreno provocata dai passaggi dei pnenumatici riguarda
sempre e solo una parte di suolo dove non si coltiva nulla.

• Bacini di detenzione :
Permettono di trattenere e rallentare il deflusso dell’acqua verso valle riducendo
il rischio idraulico della rete idrografica minore; garantscono, anche in periodi di
siccità, la risorsa idrica alle attività agricole; aumentano la biodiversità della zona
creando un habitat per diverse specie animali.
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Gli interventi di LIFE BEWARE: obiettivi

Creazione di un centro divulgativo per la promozione 

di questo tipo di interventi

Riduzione del rischio idraulico nelle zone in cui gli 

interventi vengono inseriti

13/10/2020Il contributo dell’Agricoltura all’Agenda dell’ONU sulla sostenibilità 2030



Gli interventi di LIFE BEWARE

1. Giardino pluviale e area di bioritenzione con drenaggio sottosuperficiale

(Piazzale della libertà – SANTORSO)

2. Canale di gronda inerbito e area di bioritenzione

(Collina del Grumo – SANTORSO)

3. Bacino di detenzione con uno stagno di bioritenzione interno                           

(Via Volti – SANTORSO)

4. Pozzi drenanti e cisterne di raccolta e recupero dell’acqua piovana

(Corte Acquasaliente – SANTORSO)

5. Giardini pluviali, trincea drenante e pavimentazione permeabile 

(Cimitero di Via Prati – SANTORSO)

6. Sistemi di drenaggio urbano sostenibile in serie 

(Scuole di Marano Vicentino)

7. Bacino di detenzione in ambito agricolo 

(località Giavenale – SCHIO)
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Gli interventi di LIFE BEWARE
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Gli interventi di LIFE BEWARE
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Intervento 1: Piazza della libertà 
Giardino pluviale e area di bioritenzione con drenaggio sottosuperficiale

Self-contained Under-drained
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Intervento 1: Piazza della libertà 
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Intervento 1: Piazza della libertà 
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Intervento 4: corte Acquasaliente
Pozzi drenanti e cisterne di raccolta e recupero dell’acqua piovana
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Intervento 4: corte Acquasaliente
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Intervento 4: corte Acquasaliente
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Intervento 5: parcheggio del Cimitero di Santorso
Giardini pluviali, trincea drenante e pavimentazione permeabile

13/10/2020Il contributo dell’Agricoltura all’Agenda dell’ONU sulla sostenibilità 2030





Giardini pluviali, trincea drenante e pavimentazione permeabile
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Giardini pluviali, trincea drenante e pavimentazione permeabile
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Intervento in ambito agricolo
Bacino di detenzione in località Giavenale



• Invaso di circa 2.000 mc

• Sponde a pendenza ridotta (16-17°).

• Un piano orizzontale a pelo libero della
larghezza di 1 metro per la messa a
dimora della vegetazione
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Bacino di detenzione in località Giavenale
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Bacino di detenzione in località Giavenale
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GRAZIE 
PER 

L’ATTENZIONE

https://www.facebook.com/lifebeware/

https://twitter.com/lifebeware

http://www.lifebeware.eu/

http://www.lifebeware.eu/materiale/
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